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REGOLAMENTO DELLA CONSULTA PROVINCIALE DEI GIOVANI

Art. 1 -  COSTITUZIONE

E' istituita la Consulta Provinciale dei Giovani quale organismo permanente di proposizione e consultazione della Provincia di Vibo Valentia sulla condizione giovanile. 

Art. 2 - FINALITÀ

La Consulta Provinciale dei Giovani: 

a) è strumento di conoscenza e di concertazione della realtà giovanile; 

b) promuove rapporti permanenti con le Consulte ed i Forum presenti nel territorio provinciale, con le Consulte ed i Forum presenti nelle altre Province e si raccorda con i livelli regionale, nazionale ed internazionale per le materie di competenza; 

c) favorisce il raccordo tra i gruppi giovanili e le istituzioni locali; 

d) si rapporta con gruppi informali, ove non siano presenti consulte o forum giovanili locali; 

e) contribuisce all'elaborazione degli atti provinciali di programmazione e di pianificazione, con riferimento alle prescrizioni e disposizioni che incidono sulla partecipazione sociale, sulla natura e sulle attività delle associazioni giovanili; 

f) promuove progetti, iniziative, ricerche, incontri e dibattiti sui temi attinenti la condizione giovanile; 

g) propone agli enti competenti progetti ed iniziative volte a prevenire e a recuperare i fenomeni di disagio giovanile, così come progetti che favoriscano l'aggregazione ed una partecipazione attiva dei giovani nella società. 

Art. 3 - ORGANI

Sono organi della Consulta Provinciale dei Giovani: 

a) l'Assemblea, quale organo centrale di elaborazione ed indirizzo; 

b) l'Ufficio di Presidenza, quale organo esecutivo; 

c) le Commissioni di lavoro, quali organi operativi per le attività giovanili. 

Per l'attività di Segreteria la Consulta si avvale dei mezzi e del personale a tal fine individuati e messi a disposizione nell'ambito dell'Area Funzionale Servizi alla Persona - Ufficio Politiche Giovanili. 

Art. 4 ASSEMBLEA

1) Sono componenti dell'Assemblea della Consulta Provinciale dei Giovani, coloro che hanno non meno di 18 anni e non più di 35 anni, come di seguito individuati: 

a) un rappresentante di ogni Consulta giovanile comunale; 

b) un rappresentante per ogni associazione a gruppo giovanile che sia iscritto all'Albo Provinciale delle associazioni giovanili di cui all'art. 8; 

c) un rappresentante provinciale degli studenti delle scuole superiori, designato dalla Consulta Provinciale degli Studenti; 

d) un rappresentante provinciale degli studenti universitari della provincia di Vibo Valentia, designato dall'ente responsabile per il decentramento universitario su proposta degli studenti; 

e) Un rappresentante di tutte le organizzazioni sindacali che ne faranno richiesta e che operano nel settore.

f) un Assessore o Consigliere Comunale con delega alle politiche giovanili. 

2) I componenti dell'Assemblea sono designati dalle rispettive Consulte e/o Associazioni, secondo i rispettivi Statuti. 

3) Ogni organizzazione aderente deve designare, per iscritto, un rappresentante effettivo ed uno supplente. 

4) Ogni organizzazione può sostituire il proprio rappresentante, purché informi per iscritto l'Ufficio di Presidenza della Consulta. 

5) Le Commissioni di Lavoro sono organi ausiliari dell'Assemblea che dovranno essere costituite in modo da rappresentare, anche per aree tematiche, le componenti presenti in Assemblea. 

Art. 5 UFFICIO DI PRESIDENZA

1) Composizione 

L'Ufficio di Presidenza della Consulta Provinciale dei Giovani e composto da: 

a- un membro designata dalla Provincia in possesso di alta formazione in materia di politiche giovanili, che ne assume la Presidenza; 

b- tre membri designati dalle Consulte Giovanili Comunali; 

c- un membro designato dalla Consulta Provinciale degli Studenti; 

d- un membro designato dall'Ente responsabile per il decentramento universitario; 

e- ulteriori quattro membri, eletti direttamente dall'assemblea. 

2) modalità di elezione

I membri dell'Assemblea vengono eletti: in prima convocazione, a maggioranza assoluta ed in seconda convocazione a maggioranza semplice dei presenti. 

3) competenze

Compete all'Ufficio di Presidenza: 

a) partecipare, in forma propositiva, all'elaborazione dell'attività di programmazione e pianificazione di azioni da sottoporre all'assemblea. 

b) dare attuazione agli indirizzi e alle deliberazioni dell'Assemblea. 

Art. 6 PRESIDENTE

II Presidente della Consulta Provinciale dei Giovani: 

a) assume la rappresentanza formale della Consulta Provinciale Giovanile 

b) convoca e presiede l'Assemblea 

c) convoca e presiede l'Ufficio di Presidenza 

Art. 7 VICEPRESIDENTE

1) II Vicepresidente sarà eletto dall'Ufficio di Presidenza nel corso della prima riunione, 

2) II Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di suo impedimento temporaneo. 

Art. 8 ALBO PROVINCIALE DELLE ASSOCIAZIONI GIOVANILI

La Provincia istituisce l'Albo Provinciale delle Associazioni giovanili nel quale possono essere iscritte associazioni / gruppi giovanili che hanno i seguenti requisiti: 

a) statuto o atto costitutivo, con espressa condizione di eleggibilità degli organismi e delle cariche 

b) specificità giovanile espressamente indicata nei titolo ovvero nello Statuto. 

Art. 9 INSEDIAMENTO DELLA CONSULTA E DURATA

L'Ufficio di Presidenza della Consulta dei Giovani e insediata dal Presidente della Provincia e resta in carica quanto il mandato del Presidente stesso. 

Art. 10 CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA

1) La Consulta si riunisce di regola, in seduta ordinaria, almeno tre volte l'anno, secondo una programmazione quadrimestrale ed in via straordinaria ogni qualvolta se ne rilevi la necessita. 

2) La convocazione della Consulta viene fatta dal Presidente della stessa. 

3) Possono altresì richiederne la convocazione: l'Ufficio di Presidenza, la Commissione Consiliare Provinciale competente ed almeno un terzo de! membri della Consulta medesima. 

4) La Consulta può decidere di far partecipare ai propri lavori, di volta in volta e sulla base dei temi da trattare, esperti o rappresentanti di Enti ed Associazioni. 

5) Con le stesse modalità sono convocate le Commissioni di Lavoro in cui la Consulta Provinciale dei Giovani si deve articolare. 

6) II Presidente della Provincia o l'Assessore delegato alle Politiche Giovanili convocano la prima riunione dell'Assemblea della Consulta per l'elezione dell'Ufficio di Presidenza. 

Art. 11 MODIFICAZIONI DELLO STATUTO

1) II Consiglio Provinciale può proporre, con deliberazione approvata a maggioranza assoluta, la modifica delle Statuto o eventuali suggerimenti specifici, iniziative, proposte di interesse collettivo, sentite le competenti Commissioni Consiliari. 

2) La Consulta Provinciale dei Giovani, con deliberazione approvata a maggioranza assoluta, può altresì proporre al Consiglio Provinciale la modifica del proprio statuto. 

Art. 12 VALIDITÀ DELLE SEDUTE E DELLE DELIBERAZIONI

1) La riunione in prima convocazione è validamente costituita con la presenza di un numero di componenti pari alla meta più uno degli aventi diritto ed in seconda convocazione indipendentemente dal numero di presenti. 

2) La Consulta delibera a maggioranza relativa dei presenti. 

Art. 13 SEDE

La Consulta ha sede presso la Provincia di Vibo Valentia

Art. 14 RINNOVO

La Consulta Provinciale dei Giovani continua ad esercitare i propri poteri fino all'insediamento della nuova Consulta. 

Art. 15 REGOLAMENTO

1) La Consulta adotta un regolamento per la propria organizzazione interna e per i propri lavori che dovrà essere approvato nella prima assemblea. 

2) Spetta al regolamento fissare il numero e le attribuzioni delle Commissioni di lavoro. 

3) Le modifiche al Regolamento devono essere approvate a maggioranza dall'Assemblea, su proposta dell'Ufficio di Presidenza. 

4) Fino alla sua approvazione trovano applicazione le norme di cui all'art. 1. 

Art. 16 NUOVE ADESIONI

Le richieste di adesione da parte di Consulte / organizzazioni giovanili sono sottoposte dall'Ufficio di Presidenza al voto dell'Assemblea. 

Art. 17 DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto valgono le leggi, le normative ed i regolamenti vigenti. 

